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Simon Kehrer
La Montagna:

vita, passione, professione 
Molti di noi lo conoscono per aver fatto parte, assieme a
Walter Nones e Karl Unterkircher, della spedizione del
luglio 2008 sulla parete Rakhiot del Nanga Parbat.
Durante un complicato passaggio sotto un seracco la per-
dita improvvisa dell’amico Karl e la reazione composta
quanto determinata dei 2 superstiti che completano la via
dedicandola al compagno tragicamente scomparso.
Simon, guida alpina di San Vigilio di Marebbe e ormai noto
alpinista, ci racconta la sua vita, il suo lavoro, la sua pas-
sione ma anche e soprattutto “il suo modo di interpretare e
di vivere la montagna”.
La capacità di soffrire per scoprire se stessi deve accom-
pagnarsi alla capacità di apprezzare “cio' che si ha intorno.
Affrontando la montagna in questo modo, è inevitabile che
te ne innamori…”.
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Diego Zanesco
Alla scoperta

dell’anima delle Dolomiti

“L’alba, il sole, una montagna, un camoscio, il tramonto, la
luna, le stelle, l’acqua, un laghetto, persone, la cima, la piog-
gia, l’aquila, un sentiero, una via di arrampicata, la neve, il
prato, i fiori, un bosco; il nostro respiro, i muscoli stanchi,
gli occhi che brillano, la gioia, la tristezza, la calma, il silen-
zio, la fame, un panino, la sete, una birra, la semplicità,
l’amicizia. A volte è semplicemente difficile partire e fare
il primo passo, ma quando riusciamo ciò che guadagniamo
è qualcosa di indimenticabile”
Nel 2010 in 29 giorni Diego concatena tutti i 24 gruppi
Dolomitici; nel suo racconto e nelle sue immagini il perché
di una professione: guida alpina 
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È a Aldo e Alberto che vogliamo dedicare la VI° edi-
zione di questa rassegna, ai nostri 2 cari amici che
regolarmente ci gratificavano della loro presenza e
con i  loro suggerimenti ci supportavano fattivamente
nell'organizzazione delle passate edizioni.
Una presenza fra loro diversa a testimonianza di
caratteri e modi di vivere differenti ma pur sempre
accomunati da un'unica grande passione: LA MONTA-
GNA.
Era naturale quindi che la scelta dei protagonisti invi-
tati non potesse che ripercorrere il loro stile di vita,
la loro disponibilità e la loro generosità.
Un filo conduttore ci unirà, dalla prima all’ultima
serata, nel ricordo delle loro montagne, vissute e
esplorate in ogni stagione, con ogni condizione di tem-
po e con un’infinità di amici che assieme a loro sape-
vano apprezzare la genuinità, la schiettezza e “il
saper vivere” delle nostre genti.
Vivere emozioni, trasmettere sensazioni, sorridere
sempre e comunque; questo il ricordo più bello che
speriamo di far rivivere durante le serate che abbia-
mo programmato, una volta di più la necessità di “sta-
re assieme” e di condividere passioni e valori.

Renato Belli, presidente CAI SAN VITO

Davide Berton
Vegetazione, fauna e ambienti

delle Dolomiti

È un viaggio che si snoda nell'ambiente montano dolomiti-
co, alla ricerca di alcuni dei suoi aspetti più caratteristici,
guidati dall’andamento naturale delle stagioni, iniziando
dall’inverno.
La montagna, generosa, ci offre innumerevoli spunti e si
lascia osservare affinché possiamo conoscere i suoi tanti
segreti.
Oggi, più che nel passato, è importante riuscire a cogliere
la vera dimensione dell’ambiente montano, che non è costi-
tuito solo di strade, rifugi, impianti di risalita, piste da sci
e ferrate, ma da ecosistemi fragilissimi, da peculiarità natu-
ralistiche eccezionali, da flora stupenda e da fauna perfet-
tamente adatta a questi habitat nonché da visioni panora-
miche che riempono gli occhi ma anche l’anima…

Giulia Monego
Professione freeskier

Nata a Venezia e cresciuta fra la città lagunare e Cortina
dove ha cominciato a praticare lo sci fino alle gare agoni-
stiche regionali e nazionali.
A 20 anni poi la scoperta del telemark e dello sci fuoripista
che hanno rappresentato il primo mezzo per reagire al
bisogno di cambiamento verso uno sci meno regolato e
basato sul cronometro ma libero anche dai pali e dai bordi
delle piste.
Vive a Verbier in Svizzera, mecca del freeride, dove ha
potuto affinare lo stile e da dove è partita per innumerevoli
spedizioni e viaggi che l’hanno portata a conoscere e
discendere i pendii e alcune delle montagne più belle dei
vari continenti.
Una passione che è diventata professione… e che le ha per-
messo di esplorare il mondo scoprendo luoghi e popolazioni
che difficilmente si possono scordare.
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Michele Da Pozzo
Il Parco Naturale

delle Dolomiti d’Ampezzo
La spettacolare avventura della natura di Cortina, incon-
trastata protagonista e sacra testimone di milioni di anni
di vita sulle Dolomiti. Dall’era glaciale all’insediamento
umano, la storia di un evoluzione ancora in atto. Sarete
guidati dall’esperienza di chi gestisce e lavora nel Parco,
lungo i sentieri delle Dolomiti d’Ampezzo, per osservare da
vicino il meraviglioso mondo naturale che vive protetto e
studiato in una valle spettacolare.

Renato Brancher
Sugli otto tetti di Belluno

Renato, Elio e Vito hanno concatenato tutte le cime princi-
pali dei vari gruppi montuosi che superano i 3000 metri di
quota e che si trovano interamente in provincia di Belluno,
compiendo i vari trasferimenti necessari interamente in
bicicletta, avendo come punto di riferimento la Piazza dei
Martiri a Belluno.
Un modo diverso di approcciarsi all’ambiente montano e un
esperienza che molti di noi dovrebbero seguire…
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